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PREMESSA 

Il presente elaborato raccoglie e sintetizza i risultati della analisi di rischio eseguite nel sito industriale 

dismesso con (sigla: PE100078) Ex - Mencarelli System S.r.l. di proprietà della Ditta CTV S.r.l. a seguito della 

verifica del superamento delle CSC per alcuni inquinanti rilevati nel corso delle indagini. 

Lo studio, inoltre, raccoglie e sintetizza le attività già eseguite nel sito in esame. 

 

1   CRITERI PER LA CARATTERIZZAZIONE DEL SITO 

La   ĐaƌatteƌizzazioŶe   aŵďieŶtale   di   uŶ   sito è ƌappƌeseŶtato  dall͛iŶsieŵe   delle attività Đhe peƌŵettoŶo 
di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici ambientali, in   modo   da   ottenere   le   

informazioni   di   base   su   cui   prendere   decisioni realizzabili e sostenibili per la messa in sicurezza e/o 

bonifica del sito. 

Per caratterizzazioŶe   dei siti  ĐoŶtaŵiŶati si  iŶteŶde  l͛iŶteƌo pƌoĐesso  Đostituito dalla seguenti fasi: 

1) ricostruzione storica delle attività svolte sul sito; 

2) elaborazione del modello concettuale preliminare del sito e predisposizione di un piaŶo d͛iŶdagiŶe 
ambientale finalizzato alla definizione della qualità del suolo, sottosuolo e qualità delle acque sotterranee; 

3) esecuzione del piano di indagine e delle eventuali indagini integrative; 

4) elaborazione   dei   risultati   delle   indagini   eseguite   e   dei   dati   storici   raccolti   e rappresentazione 

dello stato di contaminazione del suolo, sottosuolo e qualità delle acque sotterranee; 

5) elaborazione del modello concettuale definitivo; 

6) identificazione dei livelli di concentrazione residua accettabile, sui quali impostare gli eventuali  interventi  

di messa in sicurezza e  di bonifica che si rendessero ŶeĐessaƌi a seguito dell͛aŶalisi di ƌisĐhio eseguiti seĐoŶdo 
i criteri di cui in All. 1 del D.Lgs. n.152. 

 

2   UBICAZIONE DEL SITO 

L'area oggetto di studio (sito PE100078) è ubicata in Via Lago Di Chiusi, n. 6 nel comune di Pescara, in un 

contesto territoriale principalmente dedicato ad attività industriali. 

Il sito (la cui estensione è di 5069,55 m2), raggiungibile percorrendo la Strada Statale "Tiburtina Valeria", Via 

Briviglieri e Via Ombrone, è identificato nel foglio n. 34 particelle n. 17, 19, 575 del NCEU; le coordinate del 

centro del sito sono le seguenti: 

 

Latitudine: 42.447737° Longitudine 14.196900° 
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Figura 1 - Ubicazione sito di intervento (Google Earth) 

La cartografia topografica di riferimento è rappresentata dal Foglio n. 351E (edizione ED50) della Carta 

Topografica D'Italia in scala 1 : 25.000 e dall'elemento n. 351154 della Carta Tecnica della Regione Abruzzo 

in scala 1 : 5.000 di cui si riportano di seguito gli stralci: 
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Figura 2 - Ubicazione sito di intervento scala 1 : 25.000 

(Base topografica: Foglio n. 351E Carta Topografica D'Italia) 

 

Figura 3 - Ubicazione sito di intervento scala 1 : 10.000 

(Base topografica: Elemento n. 351154 Carta Tecnica Regione Abruzzo - scala originale 1 : 5.000) 
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3   CONTESTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

L'area è ubicata nella piana alluvionale del Fiume Pescara ed è caratterizzata da depositi continentali di 

granulometria variabile (da argille e torbe fino a ghiaia grossolana) in cui non di rado si rilevano discontinuità 

laterali principalmente legate a processi di dinamica fluviale e conseguenti azioni di erosione, trasporto e 

sedimentazione (riferimento geologico: formazione AVM4b del Foglio n. 351 della Carta Geologica D'Italia in 

scala 1 : 50.000). 

 

 

Figura 4 - Ubicazione sito di intervento sulla Carta Geologica D'Italia 

(scala originale 1 : 50.000) 
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Le indagini eseguite in precedenza hanno permesso di verificare che  le litologie costituenti il substrato sono: 

• limi argillosi grigi e avana; 

• sabbie limose giallastre; 

• sabbie da giallastre a grigie; 

• argille limose grigie con livelli torbosi. 

Le litologie sopra citate rilevate fino a m 12,0 dal piano campagna, sono riconducibili ai depositi alluvionali 

del Fiume Pescara risalenti al Pleistocene che raggiungono anche i m 50,0 di spessore. 

Il substrato geologico dell'area è rappresentato da formazioni litologiche di origine marina (prevalenti argille 

e limi argillosi) risalenti all'intervallo temporale Pliocene superiore - Pleistocene inferiore. 

Dal punto di vista morfologico, l'area di studio è collocata in un contesto pianeggiante la cui quota è circa m 

5 slm. Il principale elemento modellante è rappresentato dalle acque di deflusso superficiale, in particolar 

modo si individuano quattro ordini di terrazzamenti dei depositi (determinati dall'alternarsi di eventi glaciali 

ed eventi cataglaciali) delimitati da scarpate di erosione fluviale che ben testimoniano la azione erosiva 

eseƌĐitata dai Đoƌsi d͛aĐƋua, soŶo pƌeseŶti pƌiŶĐipalŵeŶte sia iŶ foƌŵa iŶattiva ;iŶ ƋuaŶto haŶŶo poƌtato a 
termine la loro evoluzioŶe, dato Đhe ŶoŶ possoŶo esseƌe più ƌaggiuŶte dall͛azioŶe eƌosiva delle aĐƋue 
fluviali). Presso il ciglio delle scarpate, è possibile il verificarsi di fenomeni di crollo di materiale che si 

accumula al piede delle scarpate stesse.  

Localmente i terrazzi risultano elisi ad opera della azione erosiva dei corsi d'acqua. 

Dal punto di vista idrogeologico, la modellazione puntuale dell'area è difficoltosa a causa della granulometria 

non omogenea dei depositi alluvionali. Le pianure alluvionali, dal punto di vista litologico, sono costituite da 

depositi alluvionali terrazzati, costituiti in genere corpi lenticolari di sabbie e limi e (terrazzi più alti) da ghiaie 

e conglomerati in matrice limosa e sabbiosa con clasti centimetrici. I depositi alluvionali, presentano spessori 

variabili, da m 12 – 16 presso Manoppello Scalo, a m 20 – 30 nell'area di Chieti Scalo a m 35 – 40 presso 

località Sambuceto (San Giovanni Teatino) fino a raggiungere i m 50 a Pescara. Essi rappresentano il vero e 

proprio acquifero; i terrazzi, generalmente ospitano falde isolate di modesta entità. Gli alvei fluviali, 

localmente incidono il substrato, ma generalmente sono ubicati in corrispondenza dei depositi alluvionali. 

L'andamento dei corsi d'acqua presenta una orientazione circa SO – NE, nella parte bassa si presentano 

anastomizzati e meandriformi, in special modo il fiume Pescara il cui tracciato è fortemente influenzato dalle 

opere antropiche (sbarramenti ed invasi artificiali, porto canale in corrispondenza della foce). Per quanto 

riguarda il rapporto falda – corso d'acqua, nel caso del fiume Pescara, si evidenzia che presso la confluenza 

Lavino – Pescara (Scafa) fino a Brecciarola (Chieti), il drenaggio preferenziale è ubicato a destra dell'asta 

fluviale. Tra Brecciarola e Chieti Scalo, si evidenziano tratti in cui la falda alimenta il fiume: 
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Figura 5 - Carte piezometriche fiume Pescara (da Desiderio G., Nanni T., Rusi S., 2001) 

Nel sito in esame, prossimo al corso del Fiume Pescara (situato a circa m 700 ad ovest)  la falda si intercetta 

entro i primi 2,5 metri di profondità dal piano campagna ed il deflusso idrico sotterraneo sembrerebbe 

orientato verso ENE (tale condizione deve essere verificata in seguito all'approfondimento delle indagini). 

 3.1   PERICOLOSITA' GEOLOGICA ED IDRAULICA 

Sono state consultate le cartografie (carte della pericolosità) del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

e del Piano Stralcio Difesa Alluvioni (P.S.D.A.) al fine di verificare la sussistenza di vincoli di pericolosità per 

frana e per alluvioni nel sito studiato. 

Dalla analisi delle carte tematiche visionate, si desume che nel sito analizzato non sussistono vincoli di 

pericolosità: 
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Figura 6 - Ubicazione del sito sulla Carta Della pericolosità PAI 
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Figura 7 - Ubicazione del sito sulla Carta Della pericolosità PSDA (aggiornata con DGR408-2016) 
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4   RICOSTRUZIONE STORICA DELLE ATTIVITA' SVOLTE NEL SITO 

il primo nucleo produttivo nel sito di intervento in Via Lago Di Chiusi, 6 nel comune di Pescara, è stato 

realizzato nel 1971 ed appare già nei fotogrammi storici del 1976:

 

Figura 8 - Fotogramma Volo IGM 1976 

L'impianto dal punto di vista edilizio non ha subito sensibili modifiche:

 

Figura 9 - Fotogramma Google Earth 25.06.2017 

Pagina 13 di 54



 

 

L'attività svolta nel sito in esame consisteva nella lavorazione e costruzione di carpenteria meccanica 

industriale (Ditta MENCARELLI SYSTEM S.r.l.), fino al 2005 anno di fallimento della Ditta (e conseguente 

cessazione di tutte le lavorazioni). 

 

4.1   CAMPAGNE DI INDAGINI ED ATTIVITA' DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA ESEGUITE NEL SITO 

Il sito in esame, censito come "SITO PE100078 Sito industriale dismesso Ex - Mencarelli System S.r.l." in 

seguito alla acquisizione da parte della Ditta CTV S.r.l., è stato oggetto di campagne di indagini ambientali e 

conseguenti interventi di bonifica e messa in sicurezza.  

Di seguito vengono riassunte le attività condotte: 

giugno 2008 

Acquisto del sito da parte di CTV S.r.l.. 

agosto 2009 

Polizia Provinciale - Testimonianza 

 Verbale di testimonianza presso la Polizia Provinciale da parte di Marini Anna Maria (CTV S.r.l.) in cui si rileva 

che la Ditta Mencarelli Nella Trivellazione S.a.s., proprietario precedente del sito, non aveva provveduto alla 

rimozione dei rifiuti abbandonati nell'area di cui si era già constatata la presenza. 

AUSL Pescara 

Ordine di rimozione rifiuti, bonifica e derattizzazione dell'area. 

 

settembre 2009 

Ordinanza dell comune di Pescara 

 Con Ordinanza n. 714 del 11.08.2009 il comune ordina di provvedere alle operazioni di pulizia del sito in 

seguito delle valutazioni emerse da sopralluoghi effettuati. La comunicazione è trasmessa al curatore 

fallimentare, alla CTV S.r.l., nonchè a Mencarelli Nella Trivellazione sas. 

 

ottobre 2009 

Preventivi per studio ambientale sito 

 CTV S.r.l. riceve le offerte economiche relative alle attività di studio ambientale del sito. 

 

settembre 2010 

Richiesta integrazioni e chiarimenti da parte di ARTA 
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ARTA richiede con nota del 16.09.2010 (Prot. n. 5690/SCPE-SC) la trasmissione di tutti gli elaborati relativi 

allo studio ambientale del sito e precisa che nel campione di acqua analizzato (prelevato in PZ2) da parte del 

dipartimento, sono stati rilevati superamenti delle CSC di manganese, dicloroetilene, tricloroetilene, 

dicloropropano. 

 

giugno - ottobre 2010 

Sentenza TAR 

Viene accolto il ricorso da parte di CTV S.r.l. che viene esentata dalle operazioni di rimozione rifiuti in base al 

principio di "chi inquina paga". Nella sentenza emerge che il comune  di Pescara non ha provveduto, prima 

di emettere l'ordinanza, alla individuazione del responsabile dell'inquinamento. 

Indagini geologiche ed idrogeologiche preliminari: 

CTV S.r.l., pur non avendo responsabilità in ordine all'inquinamento accertato, al fine di poter fruire del sito, 

provvede a comunicare ad ARTA, Provincia di Pescara, Comune di Pescara, Regione Abruzzo e Mencarelli 

Nella Trivellazione e Curatore Fallimentare) l'inizio delle attività di indagine ambientale preliminare. 

Le indagini hanno previsto quanto segue: 

• rilievo topografico; 

• esecuzione di n. 4 sondaggi geognostici ed installazione di n. 4 piezometri; 

• prelievo ed analisi chimica  di n. 12 campioni di terreno (di cui n. 3 di suolo superficiale e n. 9 di suolo 

profondo); 

• prelievo ed analisi chimica di n. 4 campioni di acqua sotterranea; 

• prelievo ed analisi chimica di n. 1 ulteriore campione di acqua sotterranea in  corrispondenza del 

piezometro Pz2; 

• monitoraggio dei livelli di falda (lettura freatimetriche). 

Dai risultati delle analisi chimiche eseguite è emerso che nei terreni non sono stati rilevati superamenti nelle 

concentrazioni dei contaminanti in riferimento a quanto previsto dalla vigente normativa;  sono stati rilevati 

superamenti nelle acque sotterranee dei limiti normativi dei valori di concentrazione dei parametri 

manganese, dicloroetilene, tricloroetilene nel campione di acqua sotterranea del piezometro PZ2 (giugno 

2010). Nel luglio 2010 si è proceduto ad una ulteriore analisi chimica dell'acqua sotterranea del piezometro 

PZ2 che ha confermato i superamenti per manganese, dicloroetilene, tricloroetilene ed inoltre ha permesso 

di rilevare il superamento di cloruro di vinile. 

 

settembre 2010 

Smaltimento rifiuti ad opera di Ecologica Anzuca Srl 

CTV S.r.l.  comunica l'inizio dei lavori di smaltimento rifiuti ad ARTA, Provincia di Pescara, Comune di Pescara, 

Regione Abruzzo e USL Pescara. 

dicembre 2010 
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Rimozione materiale metallico dal sito 

CTV S.r.l.  comunica l'inizio dei lavori di rimozione di materiale metallico ad Ispettorato Provinciale Del Lavoro. 

 

febbraio 2011 

Smaltimento rifiuti ad opera di Ecologica Anzuca Srl - Chiusura lavori 

CTV S.r.l.  comunica ad ARTA, Provincia di Pescara, Comune di Pescara, Regione Abruzzo e AUSL Pescara la 

chiusura dei lavori per lo smaltimento rifiuti. 

 

giugno 2011 

Lavori di manutenzione straordinaria delle strutture esistenti 

CTV S.r.l. provvede ad eseguire lavori di manutenzione straordinaria dell'opificio esistente. 

 

giugno 2015 

Indagini idrogeologiche preliminari: 

CTV S.r.l. provvede alla installazione di n. 2 ulteriori piezometri (PZ5 e PZ6) per il campionamento delle acque 

sotterranee. 

 

Trasmissione documentazione integrativa 

CTV S.r.l. trasmette ad ARTA, Provincia di Pescara, Comune di Pescara, Regione Abruzzo e AUSL Pescara, SUAP 

le integrazioni relative alla ricostruzione storica delle attività e del modello concettuale del sito; in tale 

occasione si trasmettono anche ulteriori analisi di campioni di acque sotterranee da cui emerge il 

superamento del valore di concentrazione di manganese, cloruro di vinile,  nel piezometro PZ2. 

 

4 settembre 2015 

Conferenza dei Servizi  

Nel verbale si evidenzia la trasmissione da parte di CTV S.r.l. degli elaborati finali di bonifica solo all'ARTA e 

non agli altri ENTI convenuti. 

Si richiedono chiarimenti sulla rimozione di cisterne interrate e qualità dei terreni circostanti e dei terreni 

dell'insaturo (più superficiale), rilievo topografico di dettaglio, analisi di soil gas, (anche nei piezometri già 

installati), monitoraggio di gas e falda, proposta di modello concettuale aggiornato e di campagna di indagine 

integrativa. 
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ottobre 2015 

comunicazione CTV Srl - Comune PE  

Si confermavano contatti con ARTA ed impossibilità ad eseguire lavori (problema legato a sonde sgs). 

novembre 2015 

Ulteriori analisi campioni acque sotterranee  

Si rilevano superamenti nel piezometro PZ2 di manganese, cloruro di vinile, dicloroetilene, tricloroetilene, 

dicloropropano. 

Si rilevano superamenti nel piezometro PZ3 di manganese, dicloropropano. 

Si rilevano superamenti nel piezometro PZ4 di manganese. 

Si rilevano superamenti nel piezometro PZ6 di manganese e ferro. 

 

17 aprile 2018 

diffida da comune di Pescara 

Il Comune segnala la mancata trasmissione di elaborati relativi a bonifica/messa in sicurezza (trasmessi 

all'ARTA) e si sollecita confronto con ARTA per concordare piano di indagine integrativo. 

  

7 maggio 2018 

richiesta incontro con ARTA 

 

Settembre 2018 

Inizio nuova campagna di indagini ambientali e conseguente trasmissione dei risultati agli Enti interessati 

dalla procedura. 

 

Luglio 2019 

Elaborazione della analisi di rischio a seguito di comunicazione ARTA del luglio 2019. 
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5   CAMPAGNA DI INDAGINE ESEGUITA E SINTESI DEI RISULTATI 

Nel sito sono già state eseguite le indagini riportate in precedenza e di seguito sintetizzate: 

- rilievo topografico di dettaglio; 

- esecuzione di n. 7 sondaggi ed installazione di n. 7 piezometri; 

- installazione di n. 7 sonde soilgas; 

- prelievo ed analisi chimica  di n. campioni di suolo superficiale, suolo profondo e di acqua 

sotterranea; 

- monitoraggio dei livelli di falda (lettura freatimetriche). 

I dettagli ed i risultati delle indagini eseguite nel sito a cui si rimanda per approfondimenti, sono stati 

trasmessi agli Enti coinvolti nella procedura. 

DEFLUSSO IDRICO SOTTERRANEO 

Il rilievo topografico di dettaglio eseguito nel sito di studio ha permesso di deteƌŵiŶaƌe l͛uďiĐazioŶe e la quota 

dei punti di indagine (esistenti e di nuova realizzazione). A seguito di rilievi freatimetrici si è proceduto alla 

determinazione del livello idrico all͛iŶteƌŶo dei piezoŵetƌi: 

 

Tabella 1 – Misure di soggiacenza della falda ;ď.p. è ͞ďoĐĐa pozzo͟Ϳ 
 

Emerge che il livello idrico è collocato a profondità comprese tra m 0,58 e m 0.96 dal piano campagna 

rispettivamente in corrispondenza dei piezometri PZ7 e PZ1. 

L͛iŶteƌpolazioŶe dei valori rilevati delle quote di falda ha consentito la elaborazione della carta delle 

isofreatiche e, di conseguenza, la ricostruzione della geometria della falda e la individuazione delle direzioni 

di deflusso idrico sotterraneo che avviene prevalentemente verso est (in corrispondenza del piezometro PZ1 

si rileva la quota di falda più bassa), si rimanda agli allegati per approfondimenti. 
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QUALITA͛ DELLE MATRICI AMBIENTALI 

Suolo 

Dalle analisi condotte sui campioni di suolo superficiale e profondo prelevati nel corso della 

perforazione del nuovo sondaggio eseguito, è emerso che non si riscontrano esuberi nei confronti della 

Tabella 1B della Parte Quarta – Titolo V, Allegato 5 del D.Lgs. 152/06. 

Acque sotterranee 

Le analisi condotte sui sette campioni prelevati nei piezometri hanno permesso di rilevare che solo 

in corrispondenza del piezometro PZ5 sono stati rilevati valori della concentrazione di manganese pari a 620 

g/l, superiore a quanto previsto nella Tabella 2 della Parte Quarta – Titolo V, Allegato 5 del D.Lgs. 152/06.  

Le analisi eseguite da ARTA hanno consentito di accertare quanto di seguito sintetizzato: 

 

Tabella 2 – Risultati analisi ARTA eseguite nel sito in esame 

Ai fini della elaborazione della analisi di rischio vengono presi in considerazione i risultati delle analisi 

chimiche relativi agli ultimi due anni (2017-2019), pertanto si procederà alla modellazione considerando i 

risultati della campagna di indagine condotta nel 2018. 
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6 SORGENTI DI CONTAMINAZIONI INDIVIDUATE 

Sorgenti primarie 

Il superamento delle CSC per i parametri alluminio, manganese e 1.2.3 tricloropropano nelle acque 

sotterranee, potrebbe essere imputato ad attività esterne al sito di intervento in cui le attività in svolgimento 

(principalmente stoccaggio merci), in prima analisi, non pƌevedoŶo l͛utilizzo di tali elementi. 

Sorgenti secondarie 

Nel   caso   in   esame sono stati rilevati i superamenti di CSC Ŷell͛aĐƋua sotteƌƌaŶea in corrispondenza del 

piezometro PZ5 e del piezometro PZ7; si è proceduto in primo luogo alla delimitazione dell'area del   sito 

(perimetro   di   proprietà) ed   alla   successiva   determinazione   di   poligoni rappresentativi (poligoni di 

Thiessen) al fine di ricostruire le geometrie delle sorgenti secondarie: 

 

Figura 10 – Individuazione sorgenti secondarie (si rimanda agli allegati per dettagli) 

 

In sintesi: 
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Sorgente 

(sigla) 

Piezometro di 

riferimento 

(sigla) 

Manganese 

(g/l) 

Alluminio 

(g/l) 
1.2.3 Tricloropropano 

(g/l) 

S1 PZ5 620 (50/154) Non rilevato Non rilevato 

S2 PZ7 154 (50/154) 319,20 (200) 0,015 (0,001) 

Tabella 3 – Sintesi dei valori eccedenti le CSC rilevati nelle sorgenti secondarie (in parentesi i limiti CSC D. 

Lgs 15/06) 

 

In funzione della ubicazione e delle geometrie delle sorgenti secondarie individuate, si procede alla analisi di 

rischio considerando una sorgente unica intesa come sommatoria delle sorgenti S1 e S2 in cui si utilizzeranno 

i valori di concentrazione eccedenti le CSC più alti rilevati: 

 

Figura 11 – Sorgente secondaria utilizzata per le analisi (si rimanda agli allegati per dettagli) 

 

 

Pagina 21 di 54



 

 

Sorgente 

(sigla) 

Piezometro di 

riferimento 

(sigla) 

Manganese 

(g/l) 

Alluminio 

(g/l) 
1.2.3 Tricloropropano 

(g/l) 

S PZ5 - PZ7 620 (50/154) 319,20 (200) 0,015 (0,001) 

Tabella 4 – SiŶtesi dei valoƌi eĐĐedeŶti le CSC ƌilevati Ŷella soƌgeŶte seĐoŶdaƌia utilizzata peƌ l͛aŶalisi di 
rischio (in parentesi i limiti CSC D. Lgs 15/06) 

 

7   MODELLO CONCETTUALE DEFINITIVO 

I dati derivanti dalle indagini eseguite sono utilizzati per la ricostruzione del "Modello Concettuale del Sito" 

(MCS), inteso come strumento tecnico che consente di ricostruire sia le attività svolte nel sito, sia i caratteri 

delle tre componenti principali che costituiscono la successiva analisi di rischio sanitario:  

Sorgente di contaminazione ⇒ Trasporto (vie di migrazione) ⇒ Bersaglio della contaminazione 

In primo luogo verranno identificate le sorgenti di contaminazione distinte in: 

• sorgente  primaria - rappresenta la causa di inquinamento (ad esempio accumulo di rifiuti); 

• sorgente secondaria - è relativa alla matrice ambientale oggetto di contaminazione (suolo,  acqua,  

atmosfera). 

Essendo già state rimosse dal sito le sorgenti primarie, saranno valutate le sorgenti secondarie. 

Verranno valutati i possibili percorsi di migrazione degli inquinanti e le vie di esposizione. 

Si   considereranno   ricettori   umani   identifiĐati   iŶ   fuŶzioŶe   della destiŶazioŶe   d͛uso   del   suolo, 
Đoŵpƌeso Ŷell͛aƌea di   iŶflueŶza del sito poteŶzialŵeŶte ĐoŶtaŵiŶato. 

La tipologia di uso del suolo pertinente all'area di studio è "Industriale/Commerciale" ed i recettori saranno 

͞lavoƌatoƌi adulti͟; la pƌeseŶza di faďďƌiĐati all͛iŶteƌŶo del peƌiŵetƌo delle soƌgeŶti seĐoŶdaƌie Đoŵpoƌta la 
ŶeĐessità di pƌoĐedeƌe alle veƌifiĐhe sia ͞off-site͟, sia ͞oŶ-site͟. 

Vista la assenza di superamenti di CSC nel suolo superficiale e nel suolo profondo, il modello concettuale sarà 

ƌifeƌito solaŵeŶte alla ŵatƌiĐe ͞falda͟: 
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Figura 12 – Modello concettuale del sito 

 

Non si considera il rischio ingestione acqua, in quanto le acque sotterranee non sono utilizzate per uso 

potabile, né in processi produttivi (per cui potrebbe insorgere il rischio di ingestione accidentale). 

8   ANALISI DI RISCHIO E DATI SITO SPECIFICI 

Per la procedura di analisi è stato utilizzato software dedicato quale RISK-NET 3.1 Pro (novembre 

2018), che permette di calcolare il rischio e gli obiettivi di bonifica legato alla presenza di contaminanti 

all'interno di un sito potenzialmente contaminato, applicando la procedura ISPRA di analisi di rischio sanitaria 

;͚Cƌiteƌi ŵetodologiĐi l'appliĐazioŶe dell'aŶalisi assoluta di ƌisĐhio ai siti ĐoŶtaŵiŶati͛; ISPRA 2008Ϳ iŶ aĐĐoƌdo 

con quanto previsto dalla normativa italiana (D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 04/08). 

Per avere una rappresentazione quanto più possibile reale nella costruzione del modello geologico 

aŵďieŶtale peƌ l͛aŶalisi di rischio, le indagini di caratterizzazione sono state integrate con: 

• analisi granulometriche sui campioni di terreno prelevati; 

• analisi dei dati meteoclimatici. 

L͛aŶalisi gƌaŶuloŵetƌiĐa ĐoŶdotta sui ĐaŵpioŶi pƌelevati e la stratigrafia dei sondaggi eseguiti in sito 

(Sondaggio S1 - PZ7) consentono di ricondurre il sottosuolo a due tipologie principali come definite nel 

diagramma triangolare seguente (da Figura 3.9 dei "Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi 

assoluta di rischio ai siti contaminati" – APAT): per la ͞zona insatura͟ (limi con percentuali variabili di sabbie 

e argille) si fa riferimento alla tessitura ͞L͟; per la ͞zona satura͟ costituita da limi debolmente sabbiosi e 

argille limose, si fa riferimento alla tessitura ͞SiCL͟:  
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Figura 13 - Definizione della tessitura dei campioni di terreno 

8.1   ASSUNZIONI PER L'ELABORAZIONE DELL͛ANALISI DI RISCHIO E DATI DI INPUT 

Si provvede a formulare l'Analisi di Rischio in condizioni cautelative considerando le seguenti assunzioni: 

• vengono considerato un terreno uniforme di tessitura L per la zona insatura e di tessitura SiCL per la 

zona satura;  

• in mancanza di misure in loco, viene considerata come velocità del vento di riferimento il valore di 4 

m/s misurata a 25 m di altezza dal suolo come riportato nell'Atlante Eolico D'Italia e si considera la 

classe di stabilità C (si rimanda agli allegati per dettagli); per la determinazione della direzione del 

vento predominante è stata utilizzata la banca dati di windfinder.com relativa alla stazione 

͞Aeƌopoƌto di PesĐaƌa͟ da cui si evince che i venti mediamente soffiano verso SO; 

• non avendo a disposizione misure in loco, i dati anemometrici e pluviometrici di riferimento utilizzati 

per le analisi, sono relativi alla stazione ͞Aeƌopoƌto di PesĐaƌa͟ Đhe coprono un intervallo temporale 

dal 1971 al 2000 da cui si ricava che la precipitazione media annua è pari a P = 65,77 cm/anno; 

• si considera il livello freatico posto a m 0,6 dal piano campagna. 

Negli allegati si riportano in dettaglio le geometrie delle sorgenti ed i parametri ĐliŵatiĐi utilizzati peƌ l͛aŶalisi. 

 

8.2   RISULTATI ANALISI DI RISCHIO 

L'elaborazione dell'AdR ha consentito di rilevare quanto segue: 
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Matrice Falda 

 

Figura 14 – Sintesi risultati analisi di rischio 

Dalle verifiche eseguite emerge che sussiste rischio per la risorsa idrica Rgw(GW), ma non sussistono rischi 

per la salute umana. 

 

9   PROPOSTA DI MONITORAGGIO 

A seguito della richiesta espressa nella comunicazione ARTA del luglio 2019, si procede alla 

formulazione della proposta di monitoraggio delle matrici ambientali nel sito industriale dismesso con (sigla: 

PE100078) Ex - Mencarelli System S.r.l. di proprietà della Ditta CTV S.r.l.. 

 

MONITORAGGIO FALDA 

Si procederà alla misurazione dei livelli di falda freatica nei piezometri installati nel sito di intervento per 

l͛aggioƌŶaŵeŶto eveŶtuale della Đaƌta piezoŵetƌiĐa. 

Per la valutazione della qualità ambientale della falda si procederà al prelievo ed alla successiva analisi 

chimica di laboratorio di campioni di acqua sotterranea dai piezometri (dopo spurgo).  

Le campagne di rilievo dei livelli e di monitoraggio della qualità ambientale avranno cadenza stagionale (ogni 

3 mesi) per la durata presunta di un anno; si provvederà a comunicare agli Enti le attività di monitoraggio 

almeno con 15 giorni di anticipo. 

SOILGAS 

Alla luĐe del livello fƌeatiĐo ƌilevato eŶtƌo il pƌiŵo ŵetƌo di pƌofoŶdità, ŶoŶ si ƌitieŶe utile l͛iŶstallazione di 

sonde per il campionamento di soilgas nel terreno insaturo che potrebbero essere rese inutilizzabili dalla 
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escursione dei livelli idrici. A seguito delle analisi chimiche delle acque di falda, in caso di superamenti di CSC 

di sostanze volatili, si pƌoĐedeƌà alla valutazioŶe della Ƌualità dell͛aƌia tƌaŵite le ŵodalità più oppoƌtuŶe. 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

 

PARAMETRI CLIMATICI DI RIFERIMENTO 

SORGENTI SECONDARIE INDIVIDUATE CON INDICAZIONE DELLE GEOMETRIE E DEI CONTAMINANTI RILEVATI 

SORGENTE SECONDARIA UTILIZZATA PER L'ANALISI DI RISCHIO (CON INDICAZIONE DELLE GEOMETRIE E DEI 

CONTAMINANTI RILEVATI) 

RISULTATI ANALISI DI RISCHIO – rapporto tecnico 
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Nome del sito: CTV - Ex Mencarelli System Srl - PE  100078
Nome sub-area: Sorgente S - Alluminio, Manganese, Tricloropropano

Data: 29/07/2019
Tipo di analisi: Calcolo Rischi (Modalità Diretta)

Note: -

Nome del sito: CTV - Ex Mencarelli System Srl - PE  100078 (Sorgente S - Alluminio, Manganese, 
Tricloropropano)   -   Compilato da: Dott. Fabio Ferri, Data: 29/07/2019

Risk-net 3.1 Pro   (Pag. 1/17)
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